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mente al Cardinale Caraffa,  come disse, 

perchè appena divenuto Papa lo richiamò da 

Londra, dove da lì a poco moti ( « ) .  A  

cotesti accusati di eresia aggiunger deesj 

G iovanni Grìm ani Patriarca di Àquileja ,  

contro cui un pien processo si formò dall* 

Jnquisizione in Roma ; per lo che nella pro

mozione de’ Cardinali seguita nel i $ 6 i , fu 

escluso , non ostante le pressanti raccoman. 

dazioni della Repubblica di Venezia; onde 

obbligato fu a ritrattarsi a piedi del Papa.^ 

se crediamo al P a lla vic in i ( P )\  secorv» 

do il R in ald i (anno M 4 9  n* x x w  ) non 

fu assolto se non nel Concilio Tridentino, 

in cui molti Teologi opinarono essere la 

sentenza di quel Patriarca intorno alla pre

destinazione, conforme alla dottrina di $• 

A gostino, e de’ ss. Padri. Fra le notizie 

favoritemi dal sig. Conte Canonico Giro* 

lamo R enaldis  già professore illustre dell* * 1

(1) Schelorn. Amoenit. T . I. Apologia p. 3°  *eS* 
Beccatelli Vita Quirini &C,

(1) Lib. XIV. cap. VI. n. 5.


